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Il presente progetto ha l’Obiettivo di promuovere nuovi modelli di pratica sportiva all’aperto. 
L’intervento è volto, anche in risposta alle esigenze determinate dalla particolare situazione 
sanitaria e dalle misure di contenimento adottate per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, che hanno costretto alla chiusura di palestre e centri sportivi, soprattutto al chiuso, ed 
hanno generato una richiesta di spazi all’aperto per lo svolgimento delle attività sportive in sicurezza. 
Inoltre gli interventi previsti consentono di valorizzazione l’area vede urbana “Parco Viola” dedita ad 
area aggregativa per la pratica del calcetto. 
Il percorso skyfitness sarà completamente accessibile, mediante l’allestimento e  l’installazione di 
strutture playground attrezzate fisse, per lo svolgimento di attività sportiva all’aperto, a corpo libero 
accessibili anche ai soggetti con disabilità. 
 
Il percorso e le attrezzature playgroud previste nel progetto hanno le seguenti caratteristiche: 

-  Sistema integrato di "QRCODE» attraverso cui l'utente potrà scaricare agevolmente il 
tutorial dell'attrezzo in questione e suggerimenti per allenamento con i vari target;  

- Attrezzi in acciaio zincato a caldo, spessore 3 mm, smaltati e verniciati, con meccanismi 
protetti; 

-  Pannelli informativi specifici per ogni attrezzo, con illustrazione visiva e  descrizione in più 
lingue; 

-  Attrezzi specificamente sviluppati sulla base delle bio-meccaniche di movimento del corpo 
umano; 

- Completamente Eco-Friendly; 

- Attrezzi certificati secondo normativa Europea EN 16630; 

- Grado di incidenza manutenzione= 2 su 10; 

- Attrezzi garantiti per esposizione 365 giorni all'anno all'esterno; 

-  Fissaggio attrezzi con modalità studiate per la massima sicurezza e protezione (anti-furto); 

- Attrezzi personalizzabili nel colore secondo il gradimento dell’Amministrazione. 
 
Il percorso sarà composto dalle seguenti attrezzature: 

- CHEST PRESS – Macchina isotonica per petto e tricipiti 

- TWISTER STATION – Macchina isotonica per addominali e girovita 

- RIDER MACHINE – Macchina cardiovascolare per le gambe 

- CIRCUITO GRANDE FITRIG – 10 Utilizzatori contemporanei con pavimentazione 
antitrauma alveolare. 

- ROWER MACHINE – Macchina isotonica per schiena e braccia 

- FREE SQUAT MACHINE – Macchina isotonica per gambe e glutei 

- FITNESS BIKE – macchina cardiovascolare per l’esecuzione della bici 

- DISABILI HAND BIKE 

- DISABILI THAI CHI SPINNERS 

 
 

Il “Parco Viola” non rientra in aree oggetto di processi di rigenerazione urbana ma si colloca sulla 
rete di mobilità dolce di collegamento tra le aree di rigenerazione urbana approvate con delibera del 
Consiglio Comunale. L’area a parco oggetto dell’intervento è accessibile con il circuito ciclabile 
comunale nord di soft mobility. L’area all’oggi non è coperta dalla rete wifi. E’ stato redatto un piano 
di manutenzione ordinaria senza scadenza temporale, verrà coordinato dall’ufficio tecnico e gestito 
dagli operatori comunali. 



Il progetto prevede l’installazione di attrezzature fruibili anche a soggetti con disabilità. Non è 
presente accordo con associazionismo sportivo. Il “Parco Viola” è collegato con circuito di soft 
mobility all’area dedicata ad impianti sportivi di via Olimpia. 
 
 

 
Il R.U.P 

 
Arch. Giorgio Locatelli 
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Presezzo

Provincia di: Bergamo

OGGETTO: REALIZZAZIONE CIRCUITI SKYFITNESS PRESSO PARCO VIOLA

CORPI D'OPERA:

 °  01 001
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Corpo d'Opera: 01

001

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Percorso vita
 °  01.02 Giochi per bambini
 °  01.03 Impianti sportivi
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Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Il Percorso Vita è un tipo di allenamento sportivo a contatto con la natura. Sono formati da circuiti che si sviluppano lungo dei sentieri
situati nel verde di un bosco o di un parco urbano. Esso prevede un equilibrato programma di attività motorie ed è suddiviso in una
serie di tappe distanziate tra loro da circa un centinaio di metri. Dopo una prima tappa di riscaldamento, le successive indicano ognuna
un tipo diverso di esercizio, da eseguire a corpo libero oppure con l'ausilio di attrezzature fornite appositamente lungo il percorso. In
genere sono costituiti da itinerari dotati di attrezzature (stazioni) destinate a migliorare il tono ed il coordinamento muscolari (jogging,
footing, esercizi all’aperto, ecc.). Di massima tali opere non necessitano di locali accessori ad esse dedicati. Per la loro funzionalità è
comunque opportuna la disponibilità di servizi minimi (WC), anche ubicati in strutture a diversa destinazione. L'area per la realizzazione
può avere estensione varia, orientativamente circa un ettaro, sita preferibilmente in ambiente naturale o parco. Possono comunque
essere previste differenti estensioni e collocazioni, purché sia garantita la funzionalità generale come successivamente specificato. Le
stazioni, in numero variabile generalmente da 6 a 26, dovranno essere dislocate in modo da consentire percorsi intermedi, anche
variamente articolati, di 50 - 200 m.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Percorso vita: asse per esercizi di agilità
 °  01.01.02 Percorso vita: asse per esercizi di equilibrio
 °  01.01.03 Percorso vita: assi asimmetriche per esercitare schiena e gambe
 °  01.01.04 Percorso vita: doppia sbarra per esercitare le braccia
 °  01.01.05 Percorso vita: ostacoli cilindrici per esercizi di equilibrio
 °  01.01.06 Percorso vita: panca inclinata per esercitare schiena, gambe e addominali
 °  01.01.07 Percorso vita: panca piana per esercitare tutto il corpo
 °  01.01.08 Percorso vita: spalliere verticali ed orizzontali per esercitare tutto il corpo
 °  01.01.09 Percorso vita: tabella in legno per esercizi a corpo libero
 °  01.01.10 Percorso vita: tripla sbarra per esercitare braccia e corpo
 °  01.01.11 Percorso vita: tripla sbarra per esercitare schiena e gambe
 °  01.01.12 Percorso vita: tripla sbarra per esercitare tutto il corpo
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Percorso vita: asse per esercizi di agilità

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed un'asse per esercizi di agilità. In genere
costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da
compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato
secondo le disposizioni normative. L'asse cilindrica è realizzata in legno fuori cuore con teste arrotondate, completo di picchetti per il
fissaggio al suolo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti
fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno
naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.
Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni
con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in
loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o
protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli
elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella
pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in
grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza
da applicare ai carichi
di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non
inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli
elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,
elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente
individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI
EN vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.01.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.01.01.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.01.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.01.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.01.01.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.01.01.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.01.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.01.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.01.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Elemento Manutenibile: 01.01.02

Percorso vita: asse per esercizi di equilibrio

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed un'asse per esercizi di equilibrio. In
genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi
da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato
secondo le disposizioni normative. L'asse di equilibrio in genere realizzato in legno con teste arrotondate è fissato mediante picchetti al
suolo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti
fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno
naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.
Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni
con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in
loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o
protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli
elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella
pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in
grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza
da applicare ai carichi
di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non
inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli
elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,
elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente
individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI
EN vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.02.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.01.02.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.02.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.02.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.01.02.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.01.02.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.02.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.02.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.02.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Elemento Manutenibile: 01.01.03

Percorso vita: assi asimmetriche per esercitare
schiena e gambe

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa e due assi asimmetrici per esercitare schiena
e gambe. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione
degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il
pino, trattato secondo le disposizioni normative. I due assi, sono realizzate in legno fuori cuore, con teste arrotondate, complete di
picchetti per il fissaggio al suolo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti
fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno
naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.
Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni
con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in
loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o
protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli
elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella
pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in
grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza
da applicare ai carichi
di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non
inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli
elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,
elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente
individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI
EN vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.03.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.01.03.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.03.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.03.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.01.03.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.01.03.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.03.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.03.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.03.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Elemento Manutenibile: 01.01.04

Percorso vita: doppia sbarra per esercitare le braccia

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una doppia sbarra per esercitare le
braccia. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione
degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il
pino, trattato secondo le disposizioni normative. Le due sbarre poste ad una certa altezza dal suolo,  possono essere realizzate in acciaio
zincato e verniciato, mentre i montanti cilindrici con testa arrotondata, vengono prodotti mediante legno fuori cuore / lamellare.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti
fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno
naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.
Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni
con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in
loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o
protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli
elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella
pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in
grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza
da applicare ai carichi
di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non
inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli
elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,
elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente
individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI
EN vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.04.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.01.04.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.04.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.04.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.01.04.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.01.04.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.04.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.04.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.04.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Elemento Manutenibile: 01.01.05

Percorso vita: ostacoli cilindrici per esercizi di
equilibrio

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa e quattro ostacoli cilindrici per esercizi di
equilibrio. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione
degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il
pino, trattato secondo le disposizioni normative. Gli ostacoli sono posti ad altezze diverse dal suolo ed anch’essi realizzati in legno con
testa arrotondata.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti
fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno
naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.
Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni
con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in
loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o
protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli
elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella
pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in
grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza
da applicare ai carichi
di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non
inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli
elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,
elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente
individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI
EN vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.05.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.01.05.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.05.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.05.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.01.05.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.01.05.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.05.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.05.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.05.A10 Basso grado di riciclabilità

Manuale d'Uso Pag.  9



Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.01.06

Percorso vita: panca inclinata per esercitare schiena,
gambe e addominali

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una panca inclinata per esercitare schiena
e gambe. In genere costituita da una tabella in legno, con misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione
degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il
pino, trattato secondo le disposizioni normative. La panca è generalmente realizzata in legno di grossa sezione, completa di una sbarra
realizzata in acciaio zincato e verniciato con vernice atossica per uso esterno. I montanti cilindrici con testa arrotondata, vengono
prodotti mediante legno fuori cuore/lamellare. I fissaggi devono essere incassati nel legno e possono essere dotati di tappi protettivi.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti
fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno
naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.
Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni
con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in
loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o
protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli
elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella
pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in
grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza
da applicare ai carichi
di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non
inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli
elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,
elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente
individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI
EN vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.06.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.01.06.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.06.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.06.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.01.06.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.01.06.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.06.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.06.A09 Scheggiature
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Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.06.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.01.07

Percorso vita: panca piana per esercitare tutto il
corpo

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una panca piana per esercitare tutto il
corpo. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli
esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino,
trattato secondo le disposizioni normative. La panca è generalmente realizzata in legno di grossa sezione. Il telaio e le assi di seduta,
sono a loro volta formati da morali in legno.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti
fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno
naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.
Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni
con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in
loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o
protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli
elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella
pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in
grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza
da applicare ai carichi
di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non
inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli
elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,
elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente
individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI
EN vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.07.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.07.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.01.07.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.07.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.07.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.01.07.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.01.07.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.07.A08 Instabilità ancoraggi
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Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.07.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.07.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.01.08

Percorso vita: spalliere verticali ed orizzontali per
esercitare tutto il corpo

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa, due spalliere verticali ed una orizzontale per
esercitare tutto il corpo. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con
l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è
generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative.
Le spalliere fissate ad incastro ai montanti, sono generalmente realizzate in acciaio zincato e verniciato. La struttura portante è
realizzata invece con pali ricavati esclusivamente da legno fuori cuore/lamellare. I fissaggi devono essere incassati nel legno e possono
essere dotati di tappi protettivi

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti
fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno
naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.
Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni
con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in
loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o
protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli
elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella
pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in
grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza
da applicare ai carichi
di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non
inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli
elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,
elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente
individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI
EN vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.08.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.08.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.01.08.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.08.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.08.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.01.08.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .
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01.01.08.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.08.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.08.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.08.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.01.09

Percorso vita: tabella in legno per esercizi a corpo
libero

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente esercizi a corpo libero. In genere costituita da una tabella in legno
di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali
diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti
fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno
naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.
Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni
con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in
loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o
protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli
elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella
pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in
grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza
da applicare ai carichi
di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non
inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli
elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,
elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente
individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI
EN vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.09.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.09.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.01.09.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.09.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.09.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.01.09.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .
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01.01.09.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.09.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.09.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.09.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.01.10

Percorso vita: tripla sbarra per esercitare braccia e
corpo

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una tripla sbarra per esercitare braccia e
corpo. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli
esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino,
trattato secondo le disposizioni normative. L'asse di equilibrio in genere realizzato in legno con teste arrotondate è fissato mediante
picchetti al suolo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti
fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno
naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.
Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni
con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in
loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o
protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli
elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella
pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in
grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza
da applicare ai carichi
di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non
inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli
elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,
elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente
individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI
EN vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.10.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.10.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.01.10.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.10.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.10.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.01.10.A06 Deposito
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Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.01.10.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.10.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.10.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.10.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.01.11

Percorso vita: tripla sbarra per esercitare schiena e
gambe

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una tripla sbarra per esercitare schiena e
gambe. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione
degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il
pino, trattato secondo le disposizioni normative. Le tre sbarre poste ad una certa altezza dal suolo,  possono essere realizzate in acciaio
zincato e verniciato, mentre i montanti cilindrici con testa arrotondata, vengono prodotti mediante legno fuori cuore / lamellare.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti
fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno
naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.
Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni
con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in
loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o
protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli
elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella
pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in
grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza
da applicare ai carichi
di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non
inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli
elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,
elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente
individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI
EN vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.11.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.11.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.01.11.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.11.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.11.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.
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01.01.11.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.01.11.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.11.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.11.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.11.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.01.12

Percorso vita: tripla sbarra per esercitare tutto il
corpo

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una tripla sbarra per esercitare tutto il
corpo. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli
esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino,
trattato secondo le disposizioni normative. Le tre sbarre poste ad una certa altezza dal suolo,  possono essere realizzate in acciaio
zincato e verniciato, mentre i montanti cilindrici con testa arrotondata, vengono prodotti mediante legno fuori cuore / lamellare.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti
fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno
naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.
Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni
con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in
loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o
protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli
elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella
pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in
grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza
da applicare ai carichi
di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non
inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli
elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,
elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente
individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI
EN vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.12.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.12.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.01.12.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.12.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).
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01.01.12.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.01.12.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.01.12.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.12.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.12.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.12.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Attrezzature e strutture per giochi con le quali o sulle quali i bambini possono giocare e svagarsi  in modo individuale o in gruppi,
accrescendo la propria personalità. Essi favoriscono l'adattamento all'ambiente dei bambini contribuendo al loro sviluppo psicofisico ed
alle  molteplici attività, come favorire il gioco creativo, il gioco singolo o di gruppo, accrescere i movimenti, ecc.. I giochi si
differenziano: per età d'uso, per spazi chiusi o aperti, per dimensioni e ingombro, altezza di caduta, area di sicurezza e per i materiali. I
materiali devono rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono essere privi di
spigoli vivi, taglienti e/o comunque di altre sporgenze pericolose. I giochi devono essere privi di parti che possano facilitare
l'intrappolamento. E' essenziale che le aree destinate ai giochi siano integrate agli spazi a verde e  protette dal traffico veicolare. Dal
punto di vista manutentivo i fornitori sono tenuti a fornire tutte le istruzioni necessarie. In particolare per attrezzature facilmente
soggette ad atti di vandalismo può necessitare di stabilire le frequenze di controllo in tempi brevi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Pavimentazione antitrauma
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Pavimentazione antitrauma

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

La pavimentazione antitrauma è costituita da un conglomerato di fibre di gomma e poliuretano. Lo spessore  varia in funzione
dell'altezza di gioco. Essa è ideale per l’applicazione nelle aree soggette a calpestio, in particolar modo nelle zone sottostanti i giochi per
coprire le aree d'impatto onde evitare traumi durante l'utilizzo dei giochi.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Periodicamente provvedere alla corretta posizione della pavimentazione anti trauma in riferimento al gioco e all'area
d'impatto individuata. Particolare attenzione va posta nella scelta dello spessore in funzione dell'altezza del gioco.  Il
fornitore è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, sulle
procedure di controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, la disponibilità di pezzi e parti di ricambio, le
certificazioni attestanti la conformità di norma secondo la UNI EN 1177. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici
dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.01.A02 Assenza di sostanze nocive
Assenza nei materiali costituenti di elementi tossici o nocivi.

01.02.01.A03 Mancanza
Mancanza di parti della pavimentazione lungo le superfici d'impatto.

01.02.01.A04 Spessori inadeguati
Spessori inadeguati rispetto all'altezza del gioco in questione.

01.02.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Unità Tecnologica: 01.03

Impianti sportivi

Insiemi di uno o più spazi destinati ad attività sportive relativi ad una o più discipline che hanno in comune gli spazi ed i servizi annessi
per lo svolgimento di tali attività. La scelta dei luoghi per la realizzazione di impianti sportivi deve soddisfare aspetti ed analisi diverse:
- demografiche;
- servizi e trasporti;
- climatici e geologiche;
- economiche e gestionali.
La realizzazione degli impianti sportivi è disciplinata oltre che dalle norme urbanistiche, ambientali e dai regolamenti locali anche da
norme emanate degli enti sportivi (Coni e Federazioni sportive) per la parte attinente alle attrezzature sportive, ai campi di gioco e agli
altri servizi connessi. Gli impianti sportivi possono suddividersi in base alle diverse categorie agonistiche: sport all'aperto, sport al
coperto, sport d'acqua, sport del ghiaccio, sport a cavallo e sport motoristici. All'interno degli impianti sportivi si articolano ulteriori aree
funzionali:
- aree per le attività sportive;
- aree per i servizi di supporto;
- aree destinate al pubblico.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Attrezzatura da palestre
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Attrezzatura da palestre

Unità Tecnologica: 01.03

Impianti sportivi

L'attrezzatura per palestre è formata dai seguenti elementi: pesi, bilancieri, manubri, panche, portapesi, sbarre, molle, portabilancieri,
hyperextension, cyclette, ellittiche, tapis roulant, stazioni, macchine, step, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità e l'efficienza dell'attrezzatura sportiva. Verificare il grado di usura in relazione
alla funzione e all'uso della stessa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Rottura
Rottura di parti tali da compromettere il corretto funzionamento dell'attrezzatura.

01.03.01.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
degli elementi.

01.03.01.A03 Lubrificazione inadeguata
Lubrificazione inadeguata dei meccanismi atti ai movimenti.

01.03.01.A04 Posizione errata
Posizione errata degli elementi  rispetto in virtù della disciplina sportiva.

01.03.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Corpo d'Opera: 01

001

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Percorso vita
 °  01.02 Giochi per bambini
 °  01.03 Impianti sportivi
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Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Il Percorso Vita è un tipo di allenamento sportivo a contatto con la natura. Sono formati da circuiti che si sviluppano lungo dei sentieri
situati nel verde di un bosco o di un parco urbano. Esso prevede un equilibrato programma di attività motorie ed è suddiviso in una
serie di tappe distanziate tra loro da circa un centinaio di metri. Dopo una prima tappa di riscaldamento, le successive indicano ognuna
un tipo diverso di esercizio, da eseguire a corpo libero oppure con l'ausilio di attrezzature fornite appositamente lungo il percorso. In
genere sono costituiti da itinerari dotati di attrezzature (stazioni) destinate a migliorare il tono ed il coordinamento muscolari (jogging,
footing, esercizi all’aperto, ecc.). Di massima tali opere non necessitano di locali accessori ad esse dedicati. Per la loro funzionalità è
comunque opportuna la disponibilità di servizi minimi (WC), anche ubicati in strutture a diversa destinazione. L'area per la realizzazione
può avere estensione varia, orientativamente circa un ettaro, sita preferibilmente in ambiente naturale o parco. Possono comunque
essere previste differenti estensioni e collocazioni, purché sia garantita la funzionalità generale come successivamente specificato. Le
stazioni, in numero variabile generalmente da 6 a 26, dovranno essere dislocate in modo da consentire percorsi intermedi, anche
variamente articolati, di 50 - 200 m.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Fruibilità
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi e le attrezzature costituenti il percorso vita, dovranno consentire la massima fruibilità degli stessi e lo svolgimento dei
vari esercizi in sicurezza.

Prestazioni:
Tutte le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, dovranno
garantire la sicurezza d’uso e la fruibilità delle stesse agli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi prestazionali si rimanda alle norme specifiche CONI, riguardanti lo svolgimento delle varie discipline e la
normativa riguardante i materiali per la realizzazione delle attrezzature.

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni
tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti
previsti dalla normativa vigente

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al
riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico
in relazione all’unità funzionale assunta.

01.01.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
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Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.01.R05 Adeguato inserimento paesaggistico
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno

Prestazioni:
La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto
dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore.

01.01.R06 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla
fine del ciclo di vita

01.01.R07 Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al
riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in
relazione all’unità funzionale assunta.

01.01.R08 Valutazione separabilità dei componenti
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità dei componenti.

Prestazioni:
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la
separabilità dei componenti e dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il
manufatto edilizio.

01.01.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
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Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Percorso vita: asse per esercizi di agilità
 °  01.01.02 Percorso vita: asse per esercizi di equilibrio
 °  01.01.03 Percorso vita: assi asimmetriche per esercitare schiena e gambe
 °  01.01.04 Percorso vita: doppia sbarra per esercitare le braccia
 °  01.01.05 Percorso vita: ostacoli cilindrici per esercizi di equilibrio
 °  01.01.06 Percorso vita: panca inclinata per esercitare schiena, gambe e addominali
 °  01.01.07 Percorso vita: panca piana per esercitare tutto il corpo
 °  01.01.08 Percorso vita: spalliere verticali ed orizzontali per esercitare tutto il corpo
 °  01.01.09 Percorso vita: tabella in legno per esercizi a corpo libero
 °  01.01.10 Percorso vita: tripla sbarra per esercitare braccia e corpo
 °  01.01.11 Percorso vita: tripla sbarra per esercitare schiena e gambe
 °  01.01.12 Percorso vita: tripla sbarra per esercitare tutto il corpo
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Percorso vita: asse per esercizi di agilità

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed un'asse per esercizi di agilità. In genere
costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da
compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato
secondo le disposizioni normative. L'asse cilindrica è realizzata in legno fuori cuore con teste arrotondate, completo di picchetti per il
fissaggio al suolo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.01.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.01.01.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.01.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.01.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.01.01.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.01.01.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.01.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.01.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.01.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle
caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilit à ancoraggi; 5) Scheggiature;
6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Manuale di Manutenzione Pag.  7



MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione
spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.01.01.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di
stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Percorso vita: asse per esercizi di equilibrio

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed un'asse per esercizi di equilibrio. In
genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi
da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato
secondo le disposizioni normative. L'asse di equilibrio in genere realizzato in legno con teste arrotondate è fissato mediante picchetti al
suolo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.02.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.01.02.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.02.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.02.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.01.02.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.01.02.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.02.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.02.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.02.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.01.02.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle
caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilit à ancoraggi; 5) Scheggiature;
6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione
spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.01.02.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di
stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Percorso vita: assi asimmetriche per esercitare
schiena e gambe

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa e due assi asimmetrici per esercitare schiena
e gambe. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione
degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il
pino, trattato secondo le disposizioni normative. I due assi, sono realizzate in legno fuori cuore, con teste arrotondate, complete di
picchetti per il fissaggio al suolo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.03.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.01.03.A03 Azzurratura
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Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.03.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.03.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.01.03.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.01.03.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.03.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.03.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.03.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle
caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilit à ancoraggi; 5) Scheggiature;
6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione
spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.01.03.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di
stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.04
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Percorso vita: doppia sbarra per esercitare le braccia

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una doppia sbarra per esercitare le
braccia. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione
degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il
pino, trattato secondo le disposizioni normative. Le due sbarre poste ad una certa altezza dal suolo,  possono essere realizzate in acciaio
zincato e verniciato, mentre i montanti cilindrici con testa arrotondata, vengono prodotti mediante legno fuori cuore / lamellare.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.04.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.01.04.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.04.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.04.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.01.04.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.01.04.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.04.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.04.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.04.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle
caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilit à ancoraggi; 5) Scheggiature;
6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.01.04.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione
spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.01.04.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di
stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.05

Percorso vita: ostacoli cilindrici per esercizi di
equilibrio

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa e quattro ostacoli cilindrici per esercizi di
equilibrio. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione
degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il
pino, trattato secondo le disposizioni normative. Gli ostacoli sono posti ad altezze diverse dal suolo ed anch’essi realizzati in legno con
testa arrotondata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.05.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.01.05.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.05.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.05.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.01.05.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.01.05.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.05.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.05.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.05.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.01.05.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle
caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilit à ancoraggi; 5) Scheggiature;
6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione
spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.01.05.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di
stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.06

Percorso vita: panca inclinata per esercitare schiena,
gambe e addominali

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una panca inclinata per esercitare schiena
e gambe. In genere costituita da una tabella in legno, con misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione
degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il
pino, trattato secondo le disposizioni normative. La panca è generalmente realizzata in legno di grossa sezione, completa di una sbarra
realizzata in acciaio zincato e verniciato con vernice atossica per uso esterno. I montanti cilindrici con testa arrotondata, vengono
prodotti mediante legno fuori cuore/lamellare. I fissaggi devono essere incassati nel legno e possono essere dotati di tappi protettivi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.06.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.
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01.01.06.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.06.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.06.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.01.06.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.01.06.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.06.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.06.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.06.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle
caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilit à ancoraggi; 5) Scheggiature;
6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione
spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.01.06.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di
stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.01.07

Percorso vita: panca piana per esercitare tutto il
corpo

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una panca piana per esercitare tutto il
corpo. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli
esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino,
trattato secondo le disposizioni normative. La panca è generalmente realizzata in legno di grossa sezione. Il telaio e le assi di seduta,
sono a loro volta formati da morali in legno.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.07.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.07.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.01.07.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.07.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.07.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.01.07.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.01.07.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.07.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.07.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.07.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.07.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle
caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilit à ancoraggi; 5) Scheggiature;
6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.07.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.07.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione
spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.01.07.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di
stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.08

Percorso vita: spalliere verticali ed orizzontali per
esercitare tutto il corpo

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa, due spalliere verticali ed una orizzontale per
esercitare tutto il corpo. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con
l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è
generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative.
Le spalliere fissate ad incastro ai montanti, sono generalmente realizzate in acciaio zincato e verniciato. La struttura portante è
realizzata invece con pali ricavati esclusivamente da legno fuori cuore/lamellare. I fissaggi devono essere incassati nel legno e possono
essere dotati di tappi protettivi

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.08.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.08.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.01.08.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.08.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.08.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.01.08.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.01.08.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.08.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.08.A09 Scheggiature
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Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.08.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.08.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle
caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilit à ancoraggi; 5) Scheggiature;
6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.08.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.08.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione
spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.01.08.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di
stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.09

Percorso vita: tabella in legno per esercizi a corpo
libero

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente esercizi a corpo libero. In genere costituita da una tabella in legno
di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali
diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.09.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.
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01.01.09.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.01.09.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.09.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.09.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.01.09.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.01.09.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.09.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.09.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.09.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.09.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle
caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilit à ancoraggi; 5) Scheggiature;
6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.09.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.09.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione
spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.01.09.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di
stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.01.10

Percorso vita: tripla sbarra per esercitare braccia e
corpo

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una tripla sbarra per esercitare braccia e
corpo. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli
esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino,
trattato secondo le disposizioni normative. L'asse di equilibrio in genere realizzato in legno con teste arrotondate è fissato mediante
picchetti al suolo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.10.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.10.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.01.10.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.10.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.10.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.01.10.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.01.10.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.10.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.10.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.10.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.10.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle
caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilit à ancoraggi; 5) Scheggiature;
6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.10.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
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 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.10.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione
spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.01.10.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di
stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.11

Percorso vita: tripla sbarra per esercitare schiena e
gambe

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una tripla sbarra per esercitare schiena e
gambe. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione
degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il
pino, trattato secondo le disposizioni normative. Le tre sbarre poste ad una certa altezza dal suolo,  possono essere realizzate in acciaio
zincato e verniciato, mentre i montanti cilindrici con testa arrotondata, vengono prodotti mediante legno fuori cuore / lamellare.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.11.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.11.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.01.11.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.11.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.11.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.01.11.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.01.11.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.11.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.11.A09 Scheggiature
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Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.11.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.11.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle
caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilit à ancoraggi; 5) Scheggiature;
6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.11.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.11.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione
spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.01.11.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di
stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.12

Percorso vita: tripla sbarra per esercitare tutto il
corpo

Unità Tecnologica: 01.01

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una tripla sbarra per esercitare tutto il
corpo. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli
esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino,
trattato secondo le disposizioni normative. Le tre sbarre poste ad una certa altezza dal suolo,  possono essere realizzate in acciaio
zincato e verniciato, mentre i montanti cilindrici con testa arrotondata, vengono prodotti mediante legno fuori cuore / lamellare.

ANOMALIE RISCONTRABILI

Manuale di Manutenzione Pag. 21



01.01.12.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.12.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.01.12.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.01.12.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.12.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.01.12.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.01.12.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.01.12.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.01.12.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.01.12.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.12.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle
caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilit à ancoraggi; 5) Scheggiature;
6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.12.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.12.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione
spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.01.12.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di
stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Attrezzature e strutture per giochi con le quali o sulle quali i bambini possono giocare e svagarsi  in modo individuale o in gruppi,
accrescendo la propria personalità. Essi favoriscono l'adattamento all'ambiente dei bambini contribuendo al loro sviluppo psicofisico ed
alle  molteplici attività, come favorire il gioco creativo, il gioco singolo o di gruppo, accrescere i movimenti, ecc.. I giochi si
differenziano: per età d'uso, per spazi chiusi o aperti, per dimensioni e ingombro, altezza di caduta, area di sicurezza e per i materiali. I
materiali devono rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono essere privi di
spigoli vivi, taglienti e/o comunque di altre sporgenze pericolose. I giochi devono essere privi di parti che possano facilitare
l'intrappolamento. E' essenziale che le aree destinate ai giochi siano integrate agli spazi a verde e  protette dal traffico veicolare. Dal
punto di vista manutentivo i fornitori sono tenuti a fornire tutte le istruzioni necessarie. In particolare per attrezzature facilmente
soggette ad atti di vandalismo può necessitare di stabilire le frequenze di controllo in tempi brevi.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Pavimentazione antitrauma
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Pavimentazione antitrauma

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

La pavimentazione antitrauma è costituita da un conglomerato di fibre di gomma e poliuretano. Lo spessore  varia in funzione
dell'altezza di gioco. Essa è ideale per l’applicazione nelle aree soggette a calpestio, in particolar modo nelle zone sottostanti i giochi per
coprire le aree d'impatto onde evitare traumi durante l'utilizzo dei giochi.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.01.R01 Assorbimento all'impatto
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti delle superfici da utilizzare nelle aree gioco per bambini dovranno avere specifici requisiti di ammortizzazione di
eventuali impatti.

Prestazioni:
Le pavimentazioni utilizzate per le aree di gioco dovranno determinare una 'ammortizzazione dell'impatto in funzione
dell'altezza critica di caduta e in relazione al  rivestimento di superficie che rappresenta il limite superiore
della sua efficacia nel ridurre le lesioni alla testa durante l'uso di attrezzature per aree di gioco purché conformi alla norma UNI
EN 1176.
In particolare sotto le attrezzature che costituiscono le aree dei giochi con un'altezza libera di caduta maggiore di 600 mm va
prevista per tutta l'area d'impatto un tipo di rivestimento per le superficie con caratteristiche di ammortizzazione d'impatto.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi prestazionali dei materiali ad ammortizzatore d'impatto devono rispettare le indicazioni fornite dalla norma
(UNI EN 1177), ovvero:

- prato/terriccio (*): altezza massima di caduta <= 1000 mm;
- corteccia (*): pezzatura = 20-80 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;
- trucioli di legno (*): pezzatura = 5-30 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;
- sabbia (*)(**): pezzatura = 0,2-2 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;
ghiaia (*)(**): pezzatura = 2-8 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm.

Per altri materiali, le altezze di caduta critiche devono essere stabilite in conformità al controllo HIC.
(*) Materiali preparati in maniera idonea per essere usati in aree gioco per bambini.
(**) Senza particelle melmose o di argilla.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.01.A02 Assenza di sostanze nocive
Assenza nei materiali costituenti di elementi tossici o nocivi.

01.02.01.A03 Mancanza
Mancanza di parti della pavimentazione lungo le superfici d'impatto.

01.02.01.A04 Spessori inadeguati
Spessori inadeguati rispetto all'altezza del gioco in questione.

01.02.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllare l'integrità degli elementi costituenti la pavimentazione lungo le aree dei giochi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa; 2) Assenza di sostanze nocive; 3) Mancanza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità
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Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Sostituzione
Cadenza: a guasto
Sostituzione di parti rovinate o mancanti con altre di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Manuale di Manutenzione Pag. 26



Unità Tecnologica: 01.03

Impianti sportivi

Insiemi di uno o più spazi destinati ad attività sportive relativi ad una o più discipline che hanno in comune gli spazi ed i servizi annessi
per lo svolgimento di tali attività. La scelta dei luoghi per la realizzazione di impianti sportivi deve soddisfare aspetti ed analisi diverse:
- demografiche;
- servizi e trasporti;
- climatici e geologiche;
- economiche e gestionali.
La realizzazione degli impianti sportivi è disciplinata oltre che dalle norme urbanistiche, ambientali e dai regolamenti locali anche da
norme emanate degli enti sportivi (Coni e Federazioni sportive) per la parte attinente alle attrezzature sportive, ai campi di gioco e agli
altri servizi connessi. Gli impianti sportivi possono suddividersi in base alle diverse categorie agonistiche: sport all'aperto, sport al
coperto, sport d'acqua, sport del ghiaccio, sport a cavallo e sport motoristici. All'interno degli impianti sportivi si articolano ulteriori aree
funzionali:
- aree per le attività sportive;
- aree per i servizi di supporto;
- aree destinate al pubblico.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Attrezzatura da palestre
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Attrezzatura da palestre

Unità Tecnologica: 01.03

Impianti sportivi

L'attrezzatura per palestre è formata dai seguenti elementi: pesi, bilancieri, manubri, panche, portapesi, sbarre, molle, portabilancieri,
hyperextension, cyclette, ellittiche, tapis roulant, stazioni, macchine, step, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Rottura
Rottura di parti tali da compromettere il corretto funzionamento dell'attrezzatura.

01.03.01.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
degli elementi.

01.03.01.A03 Lubrificazione inadeguata
Lubrificazione inadeguata dei meccanismi atti ai movimenti.

01.03.01.A04 Posizione errata
Posizione errata degli elementi  rispetto in virtù della disciplina sportiva.

01.03.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni settimana
Tipologia: Controllo
Controllare lo stato generale degli elementi e verificare l'assenza di eventuali anomalie.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Rottura; 2) Lubrificazione inadeguata; 3) Deposito superficiale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Sostituzione degli elementi
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri di caratteristiche analoghe.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente

01 - 001

01.01 - Percorso vita

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Percorso vita

01.01.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

01.01.R04
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
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Classe Requisiti:

Gestione dei rifiuti

01 - 001

01.01 - Percorso vita

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Percorso vita

01.01.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantit à di rifiuti dai prodotti, dovr à essere
previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

01.01.R08 Requisito: Valutazione separabilità dei componenti

Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilit à
dei componenti.
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Classe Requisiti:

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

01 - 001

01.01 - Percorso vita

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Percorso vita

01.01.R05 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico

 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della
compatibilit à morfologica del terreno
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Classe Requisiti:

Sicurezza d'uso

01 - 001

01.01 - Percorso vita

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Percorso vita

01.01.R01 Requisito: Fruibilità

Gli elementi e le attrezzature costituenti il percorso vita, dovranno
consentire la massima fruibilit à degli stessi e lo svolgimento dei
vari esercizi in sicurezza.

01.01.12.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.01.11.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.01.10.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.01.09.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.01.08.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.01.07.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.01.06.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.01.05.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.01.04.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.01.03.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.01.02.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.01.01.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.02 - Giochi per bambini

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01 Pavimentazione antitrauma

01.02.01.R01 Requisito: Assorbimento all'impatto

I rivestimenti delle superfici da utilizzare nelle aree gioco per
bambini dovranno avere specifici requisiti di ammortizzazione di
eventuali impatti.
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse

01 - 001

01.01 - Percorso vita

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Percorso vita

01.01.R06
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del
ciclo di vita

01.01.R09
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

01.01.12.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.11.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.10.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.09.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02 - Giochi per bambini

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Giochi per bambini

01.02.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.03 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Impianti sportivi

01.03.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e
rifiuti

01 - 001

01.01 - Percorso vita

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Percorso vita

01.01.R07 Requisito: Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali

Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le
rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi.
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 01 - 001

 01.01 - Percorso vita

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01  Percorso vita: asse per esercizi di agilità

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l ’efficienza delle strutture (stabilit à,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

01.01.02  Percorso vita: asse per esercizi di equilibrio

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l ’efficienza delle strutture (stabilit à,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

01.01.03  Percorso vita: assi asimmetriche per esercitare schiena e gambe

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l ’efficienza delle strutture (stabilit à,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

01.01.04  Percorso vita: doppia sbarra per esercitare le braccia

01.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.01.04.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l ’efficienza delle strutture (stabilit à,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

01.01.05  Percorso vita: ostacoli cilindrici per esercizi di equilibrio

01.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.01.05.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllo dei percorsi per verificarne sia l ’efficienza delle strutture (stabilit à,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

01.01.06
 Percorso vita: panca inclinata per esercitare schiena, gambe e
addominali

01.01.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.01.06.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l ’efficienza delle strutture (stabilit à,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

01.01.07  Percorso vita: panca piana per esercitare tutto il corpo

01.01.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.01.07.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l ’efficienza delle strutture (stabilit à,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

01.01.08
 Percorso vita: spalliere verticali ed orizzontali per esercitare tutto
il corpo

01.01.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.01.08.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l ’efficienza delle strutture (stabilit à,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

01.01.09  Percorso vita: tabella in legno per esercizi a corpo libero

01.01.09.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.01.09.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l ’efficienza delle strutture (stabilit à,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

01.01.10  Percorso vita: tripla sbarra per esercitare braccia e corpo

01.01.10.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.01.10.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese
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Controllo dei percorsi per verificarne sia l ’efficienza delle strutture (stabilit à,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

01.01.11  Percorso vita: tripla sbarra per esercitare schiena e gambe

01.01.11.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.01.11.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l ’efficienza delle strutture (stabilit à,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

01.01.12  Percorso vita: tripla sbarra per esercitare tutto il corpo

01.01.12.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.01.12.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l ’efficienza delle strutture (stabilit à,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

 01.02 - Giochi per bambini

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01  Pavimentazione antitrauma

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

Controllare l'integrit à degli elementi costituenti la pavimentazione lungo le
aree dei giochi.

 01.03 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01  Attrezzatura da palestre

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana

Controllare lo stato generale degli elementi e verificare l'assenza di eventuali
anomalie.

Sottoprogramma dei Controlli Pag.  4



Comune di Presezzo
Provincia di Bergamo

PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

OGGETTO: REALIZZAZIONE CIRCUITI SKYFITNESS PRESSO PARCO VIOLA

COMMITTENTE: amm.ne comunale

10/03/2022, Presezzo

IL TECNICO

_____________________________________

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

Sottoprogramma degli Interventi Pag.  1



 01 - 001

 01.01 - Percorso vita

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01  Percorso vita: asse per esercizi di agilità

01.01.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.01.01.I02 Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilit à degli elementi costituenti le attrezzature.

01.01.02  Percorso vita: asse per esercizi di equilibrio

01.01.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.01.02.I02 Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilit à degli elementi costituenti le attrezzature.

01.01.03  Percorso vita: assi asimmetriche per esercitare schiena e gambe

01.01.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.01.03.I02 Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilit à degli elementi costituenti le attrezzature.

01.01.04  Percorso vita: doppia sbarra per esercitare le braccia

01.01.04.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.01.04.I02 Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilit à degli elementi costituenti le attrezzature.

01.01.05  Percorso vita: ostacoli cilindrici per esercizi di equilibrio

01.01.05.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.01.05.I02 Intervento: Ripristino ogni mese
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Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilit à degli elementi costituenti le attrezzature.

01.01.06  Percorso vita: panca inclinata per esercitare schiena, gambe e addominali

01.01.06.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.01.06.I02 Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilit à degli elementi costituenti le attrezzature.

01.01.07  Percorso vita: panca piana per esercitare tutto il corpo

01.01.07.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.01.07.I02 Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilit à degli elementi costituenti le attrezzature.

01.01.08  Percorso vita: spalliere verticali ed orizzontali per esercitare tutto il corpo

01.01.08.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.01.08.I02 Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilit à degli elementi costituenti le attrezzature.

01.01.09  Percorso vita: tabella in legno per esercizi a corpo libero

01.01.09.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.01.09.I02 Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilit à degli elementi costituenti le attrezzature.

01.01.10  Percorso vita: tripla sbarra per esercitare braccia e corpo

01.01.10.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.01.10.I02 Intervento: Ripristino ogni mese
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Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilit à degli elementi costituenti le attrezzature.

01.01.11  Percorso vita: tripla sbarra per esercitare schiena e gambe

01.01.11.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.01.11.I02 Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilit à degli elementi costituenti le attrezzature.

01.01.12  Percorso vita: tripla sbarra per esercitare tutto il corpo

01.01.12.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.01.12.I02 Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilit à degli elementi costituenti le attrezzature.

 01.02 - Giochi per bambini

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01  Pavimentazione antitrauma

01.02.01.I01 Intervento: Sostituzione a guasto

Sostituzione di parti rovinate o mancanti con altre di analoghe caratteristiche.

 01.03 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01  Attrezzatura da palestre

01.03.01.I01 Intervento: Sostituzione degli elementi quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri di caratteristiche analoghe.
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